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Genova: tutte le misure per gestire la ripresa dei traffici dopo il 
crollo di Ponte Morandi

Authority e Capitaneria all’opera insieme alle associazioni di categoria: entro un mese nuovo percorso per i 
camion all’interno del porto, incontro con RFI per la rete ferroviaria

Al netto della polemica politica e del complesso iter appena 
avviato, che dovrà portare ad un accertamento delle reali 
responsabilità e delle pene conseguenti, il drammatico crollo 
di Ponte Morandi – il viadotto autostradale sospeso sopra la 
Valpolcevera, che ha ceduto di schianto lo scorso 14 agosto 
causando 43 vittime – sta causando, come prevedibile, 
moltissimi problemi di ordine pratico alla consueta operatività 
del porto di Genova e ai flussi di traffico in entrata e in uscita 
dallo scalo.

Per tentare di mappare le complesse problematiche insorte 
dopo la tragedia, e iniziare a valutare le prime misure da 
attuare, si sono subito attivate tutte le istituzioni coinvolte, a 
partire dall’Autorità di Sistema Portuale e dalla Capitaneria di 

Porto, insieme alle associazioni di categoria degli operatori economici interessati.

Proprio oggi (20 agosto; ndr), a Palazzo San Giorgio, si è svolta una riunione tra i tecnici dell’authority, i rappresentanti di 
Spediporto (associazione genovese degli spedizionieri), Assagenti (agenti marittimi) e della Dogante, presso la cui sede è previsto 
un nuovo incontro giovedì prossimo, con l’obbiettivo di esplorare le possibili iniziative che le stesse dogane potranno mettere in 
atto al fine di favorire un rapido e scorrevole flusso del traffico merci da e per Genova, in seguito alla modifica della viabilità 
cittadina e autostradale. Se infatti al momento la situazione sembra mantenersi sotto controllo, il rischio è che – senza un’azione 
mirata – a settembre, alla riapertura di tutte le aziende e quindi al ripristino delle piena operatività del porto commerciale, 
l’incremento dei traffici possa causare forti rallentamenti di tutte la catena logistica che attraversa il nodo genovese.

Domani, sempre a Palazzo San Giorgio, sono poi previsti due ulteriori incontri. Il primo, a cui prenderanno parte rappresentanti di 
RFI (Rete Ferroviaria Italiana), sarà focalizzato sull’interruzione della linea merci che attraversava la Val Polcevera e 
sull’individuazione di possibili percorsi alternativi, mentre il secondo avrà come oggetto la viabilità portuale e le misure per gestire 
il traffico dei mezzi pesanti provenienti o diretti versi il bacino portuale di Sampierdarena. L’obbiettivo è quello di individuare un 
percorso alternativo su cui far transitare i circa 800 mezzi che ogni giorno si muovono su questa direttrice, evitando di 
sovraccaricare lungomare Canepa e la strada a mare Guido Rossa. Una delle possibilità, illustrata dal Direttore marittimo della 
Liguria Ammiraglio Ispettore Carlone in occasione di un vertice svoltosi lo scorso 17 agosto presso la Capitaneria di Porto, alla 
presenza del Presidente della Regione Toti, del Sindaco Bucci, del Comandante generale delle Capitanerie di porto Giovanni 



Pettorino e del Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale Signorini, consentirebbe di collegare gli scali di Sampierdarena allo 
svicolo autostradale di Genova aeroporto, percorrendo le aree portuali e comunali più prossime alla zona della foce del Polcevera. 
Questo progetto – scrive la stessa Capitaneria in una nota -  nato dall’idea di collegare la sopraelevata portuale al cosiddetto 
“Ponte del Papa”, è già al vaglio delle autorità competenti per valutare la fattibilità tecnica e le tempistiche per la realizzazione.

Sul punto è intervenuto successivamente anche Signorini, che parlando alle agenzie in occasione del Meeting di Rimini ha 
dichiarato di ritenere possibile approntare una via alternativa di questo tipo, all’interno dell’area portuale di Cornigliano, entro un 
mese circa.

Nel frattempo, la Capitaneria di Porto di Genova sta gestendo i picchi di traffico di autoveicoli dovuti all’attività dei traghetti, che 
proprio in queste settimane si trovano nel momento periodo di altissima stagione collegando Genova con le principali mete 
turistiche delle isole tirreniche.

Nei giorni dal 15 al 19 agosto sono transitate in città ben 33.940 vetture e 95.180 passeggeri, oltre alle circa 250 navi commerciali 
che hanno scalato regolarmente il porto negli stessi giorni: per garantire il regolare movimento degli ingenti flussi di auto e 
persone in arrivo e in partenza con i traghetti, la Capitaneria ha raddoppiato le proprie pattuglie presenti al Terminal Traghetti, 
disponendo anche l’apertura eccezionale del varco portuale di “Ponte dei Mille” per consentire una seconda via di deflusso dal 
porto, qualora varco “Albertazzi” fosse risultato bloccato. Inoltre, nei giorni immediatamente successivi all’emergenza, la sala 
operativa della Guardia costiera di Genova ha comunicato via radio ai traghetti in arrivo le modifiche alla viabilità cittadina e 
autostradale, consentendo un’immediata e corretta informazione dei passeggeri ancor prima dello sbarco. Infine la Capitaneria si 
è attivata direttamente con le compagnie armatoriali per verificare la possibilità di meglio diversificare gli orari di arrivo/partenza 
dei traghetti, così da spalmare gli sbarchi e le presenze agli imbarchi in fasce orarie più ampie e, quindi, favorire un più rapido 
deflusso delle autovetture da e verso il porto.
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